
Ricorda il presidente Napolitano, nel
giorno dedicato ai migranti di tutto il
mondo deciso dall’Onu, che l’Italia è
da sempre terra di emigrazione. Un
tempo lo era di massa, sotto la spinta
di una povertà altrimenti insuperabi-
le. Partivano verso il nuovo mondo
sperando fosse migliore manovali,
contadini, operai. I più poveri tra i po-
veri. Ora i nostri emigranti sono per
lo più giovani che non trovano lavoro
anche se hanno conseguito un brillan-
te titolo di studio. Mentre a vedere
l’Italia come la terra promessa ora ci
sono i poveri di altre realtà che con il
loro lavoro danno «un contributo im-
prescindibile alle imprese e alle fami-
glie».

I TALENTI

Il messaggio del Capo dello Stato for-
nisce una lettura di un fenomeno che
non sempre viene letto in modo cor-
retto. Troppe dimenticanze del pro-
prio passato anche recente. Poca di-
sponibilità verso chi arriva ed è inne-
gabilmente necessario. «Non si devo-
no sottovalutare le difficoltà da af-
frontare e i problemi da risolvere ma
questa attenzione non deve oscurare
l'imprescindibile contributo che l’im-
migrazione sta dando e darà al no-
stro Paese e l’esigenza di facilitare
l’integrazione fondata sul rispetto re-
ciproco, sul riconoscimento dei dirit-
ti di quanti sono giunti in Italia e vi
risiedono laboriosamente osservan-
done le leggi».

Un saluto augurale «in prossimità
dell’inizio del nuovo anno che segna
anche il 150esimo anniversario del-
l’unità d’Italia» e poi le riflessioni su
un Paese «che si caratterizza per il fat-
to di essere una terra di migranti.
Con il tempo l'emigrazione italiana si
è notevolmente ridotta, ma non è
mai cessata e, anzi di recente ha regi-
strato una ripresa» anche se «il carat-
tere della nostra emigrazione è pro-
fondamente mutato. I nuovi emigrati
sono solo marginalmente lavoratori
poco qualificati. A lasciare il nostro
paese non solo per determinati perio-
di, ma definitivamente, sono spesso
brillanti laureati e ricercatori, tecni-
ci, imprenditori, personale altamen-

te qualificato. Questa emorragia di ta-
lenti rappresenta allo stesso tempo
una perdita per il nostro paese e un
segnale di debolezza del nostro siste-
ma scientifico e produttivo, della sua
capacità di mettere a frutto risorse
umane, di selezionare e promuovere
in base al merito». E tutto questo acca-
de mentre si avvia ad essere approva-
ta una riforma dell’Università dura-
mente contestata anche perché non
conseguenza di un confronto e men-
tre scuole, atenei e luoghi della ricer-
ca si trovano a fare i conti con i tagli
decisi nella legge di bilancio. «Mi au-
guro che i nuovi, come i vecchi emi-
grati italiani, si trovino a loro agio nei
Paesi dove vivono, studiano, lavora-
no, che non siano oggetto di pregiudi-
zi e discriminazioni, che possano rea-
lizzare i propri progetti e contribuire
al benessere di questi Paesi. Spero so-
prattutto che l’Italia possa dimostrar-
si capace di invogliarli a rientrare,
che possano trovare in Patria gli stes-
si supporti e le stesse opportunità che
li hanno motivati a vivere altrove. Ma
l'Italia è oggi soprattutto un Paese di
immigrazione. Un'immigrazione che

costituisce ormai parte integrante
della popolazione. Sono già molti i fi-
gli di immigrati nati qui, è ampia la
presenza di bambini e ragazzi nelle
scuole, sono numerosi gli immigrati
che comprano casa. L'immigrazione
contribuisce a ridurre carenze di po-
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Unoperaio extracomunitario al lavoro in uno stabilimento industriale

Un cittadino ghanese di trentotto

anni residente a Rubiera èmorto ieri in

uno stabilimento ceramico della frazio-

ne Salvaterra di Casalgrande, comune

del comprensorio ceramico di Reggio

Emilia. Secondo le prime ricostruzioni

l’operaio stava lavorando nella linea

squadratrice delle piastrelle quando la

sciarpa che indossava sarebbe rimasta

impigliata in un rullo. L’uomo sarebbe

stato trascinato, morendo strangolato.

Inutile ogni soccorso, all’arrivo deimez-

zi del 118, infatti, l’uomo era già privo di

vita.

La sciarpa finisce
in un rullo, operaio
ghanese strangolato

«Sviluppare la cultura
dell’accoglienza fondata
su diritti-doveri»

pMessaggiodel Capo dello Stato in occasione della Giornata internazionale voluta dall’Onu

p «Lamoderna migrazione italiana è quella dei talenti costretti a lasciare il nostro Paese»

Napolitano:
«Gli immigrati
hannoun ruolo
imprescindibile»
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Nella “Giornata Internazionale-
del Migrante” il presidente della
Repubblica ha voluto ribadire
«l’imprescindibile contributo
dell’immigrazione» alle imprese
e alle famiglie. No alle generaliz-
zazioni, sì all’integrazione.
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